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Comunicato stampa 

Chiusura per lavori in corso al Museo di San Domenico 
 
Da sabato 19 febbraio chiude il Museo di San Domenico per riaprire a fine 2011 con il nuovo 
allestimento delle “Collezioni d’arte della città”.  
L’Assessore alla cultura Valter Galavotti annuncia l’avvio del cantiere per la creazione del 
nuovo Museo di San Domenico:“Nonostante le difficoltà finanziarie e normative (vedi patto di 
stabilità) che hanno costretto gli Enti locali a interrompere o limitare fortemente gli investimenti 
in particolare nel settore della cultura con cui, come ha affermato incautamente un Ministro  - 
non si mangia - intendiamo dopo tanti anni di studio e catalogazione delle nostre raccolte 
riproporre un percorso museale più ricco, moderno e capace di interagire col pubblico”.  
 
Gli spazi nel complesso dell’ex convento di San Domenico, che ospita dal 1988 la Pinacoteca e 
dal 2005 la sezione archeologica del Museo Scarabelli, si sono ampliati negli anni passati con 
l’acquisizione e il restauro degli ambienti che affacciano sul primo chiostro. E proprio in questi 
spazi posti al primo piano, già dormitori e granai dei domenicani, verranno allestite le “Collezioni 
d’arte della città”: un nuovo percorso museale che esporrà oltre ai circa cento dipinti appartenenti 
alla Pinacoteca anche materiali fino ad ora non visibili come numerose ceramiche, preziosi 
disegni, monete e medaglie, materiali lapidei e reperti da recenti scavi . Un percorso che si 
snoderà su una superficie di circa 800 mq, ricco di oltre cinquecento pezzi dal periodo medievale 
alla contemporaneità e che saprà restituire l’immagine della città e del suo patrimonio artistico. 
Nei prossimi mesi quindi, mentre continuerà l’attività espositiva ed i laboratori al piano terra 
del Museo di San Domenico, al primo piano si condurranno i lavori per completare gli 
impianti, tinteggiare, costruire nuove vetrine e allestimenti, posizionare gli oggetti delle collezioni, 
predisporre scritte e apparati didascalici. 
 
I lavori per la creazione del nuovo Museo di San Domenico hanno visto impegnati in questi anni, 
oltre al Comune di Imola, la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Bologna, la 
Fondazione della Cassa di Risparmio di Imola, la ditta SACMI Imola SC e la Società 
Cooperativa 3elle. “A tutti costoro” afferma l’Assessore Galavotti “va il nostro più profondo 
ringraziamento. I musei civici sono nati nell’800 agli albori dell’Unità d’Italia grazie alla generosità 
e al senso civico di tanti illustri concittadini che vollero operare  per il bene comune e per la 
crescita morale e culturale della loro città. Oggi questo patto tra istituzioni e comunità viene 
rinnovato attraverso donazioni, sponsorizzazioni e soprattutto con la viva ed affettuosa 
partecipazione a tutte le nostre iniziative”. 


